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LITURG'A
Voto conclusiuo e supren'lo d.etla Setti-

mdnú liturgi.c,a diocesana: Tend,ere con o-
gni sforzo alla M.essa oanto.tq. d.omcnímle,

Aspirazione profond,tr, di ogní qnínw. ue-
fttnaente sensibile aI mistero d.ella, Pas-
sione rnorta.Ie e d,ella trionfale Ris.mezio-
ne d.í Gesù.

Esperíenza beata, di w.i tu godi nella
aíu spirittta.Ie d.ella tua, Camwtitù.

In. grande scoperta, dte ha il pr,tere d,í
riempírci "della stesso pienezza d.í Dio".

i Possesso d'un Bene, antichissimo e nuo-
uíssímo, di cuí non u'è da temere di esat-
rire la bellezza, nè d,i saziarsene nel god,i-
mento.

++
YIENI ALLA ÙTESSA CAî{TfrA!

Che essa sia celebrata nelle Trincíssime
ore del mattírw,.è un motiuo per fartela
rna, g giorflùente desíd,erar e.
. Vi troueraí più raccoglimento, píù silen-
zi"o e soprortufio ui yntrai o,ggíungere iI me-
rito d.el tuo sacríficio.

Sù; laclanri riba.dire qvtesto concetto:
Vieni aIIa Messa ca,ntata nella ueglìa, maf-
tutina,, propria perchè richíed,e um tnúg
gior sacrificio d,a parte fira.

' F or se tocca an@r a aII' iwr,ocentìssima V ít-
.tírna, rínnauare ld, suú Passinne'? .Lo saí che
non ti giouerebbe nernrnenD Ia, suq, Morte,
se ttt non oblessi moríre per htí?

Morire per Luî?
La Messo, non fi,nisce ín un místero di

marte tna d,i risurrezionc!
Ed, apri qu,ella bocca benedetta!
An auare'l'hoí anche tu.

. II mnto gregoríano è w,tto cuore, tTttto

SOI.ENNE
anima, tutto luc.e.

Trarcrirxt queste pa,role deLI' Eru.mo
Card. Lercaro, tolte dnl su,o "Direttnrio lí-
iurgino". EgIi si pone questa domaÌLd,a:
In quale mado í fedeli Tnrteciperanno, nel-
la Messa, aI canto, aIIa comune preghíera,
aIIa comune azione? E risponde: Con I'a-
spiraziome a glorificare'il Pad.re con tutto
iI loro essere; sicch.è la uoce, ln Tmrola, Ia
posizione d.el corpo, I'abito stesso testíw
siano lod.e 6 Dio, ed, espritnano la gioia con
cui intendono professare a Dío la laro fi-
Iiale sottornissione ed iI lnro a.nore.

Nell'unire la proyia uoce, nel aanto e
nella recitazione, a. quella d,eí fratelli, i
fed.elí intend.eranrw fondere in wnítà, a-
nimí e cuori. La presenzo d,egLí altrí, Iun-
gi dal costítuíre per íl crístía,rw occasíone
di distrazione, raforzerà. ín lui iI uíncolo
della caritù; poichè "è cosú bella e gio-
conda uiuere iwierne con i fratelli". I'a
comuna,nzd, della posíziorle,, Iter cuí egli
sied.e, sí alza, si íngirwcchia con gIí dltrí,
è wta aittoria sul rneschino ind,ioidùalismo,
per úccostúrsi sempre più, anche interíor-
rnente, ai fratelli e da,re così a,I Padre Ia
Iode il,i una famiglía uníta nella spíríto e
nella aita.

++
Chiudiama cort tLrL altro cennn aIIa Set-

tímana líturgíca d.í,ocesna,.
Lo sgtardo è anc,ora fisso e rapíto nella

stupenda celebrazíone della Messa. solenne
deI 19 futtevnbre nella basíIica d,í San-
í Anastasìa, Tresente I' Ecc.mo Arcíuescoao,
ilVeswuo Au,silínre d.í Brescía. ed ww moL
tìtud.íne dí Sanerdotí.
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L'esecuzione della Messa gregoriana ùt
onore dellaVergine Maria, non lroteùú es-
sere migliore. Non ai traspa.riua assolutd-
rrlente nulla, d'i untctno!

Un aiaissima ringraziamento a tutti i
Cantori: al coro maschile, al ooro femmí'
nile e al grande coro della Co'mu'nità. Sod'-

Non ímportd se ne pa,rlìamo o dú,e mesí
di distanza, poichè iI ricordo rimane sem*
pre viuo nel anore dei 200 partecipo,nti.

Vi ilobbiamr> sinceramente ringraziare
del contegno riseruato e d,ella pun.tualit,ì
scrupolosa neII'orario: frutrc d,i buana edu-
uziowe, squisito senso ili delícatezza; mo-
tùto di tantissíma e santa letizia.

Esercízio, o rneglio riuelazione d.i fratet-
rw caritù, poichè quello che aueaa tninac-
cino di seriamente conlprofiLettere ln Gita,

risolaendosi in rnormorazione ed in un m'al-
contento generale" ha inuece ser"úito d, crea-
re tra ili uoi un clima di comprensíone e

d,i sereno adattarnento, che ha oeranùente
corrùnu)sso.

Giù all'inizio della Gita abbiama aauta
il contra,ttempo d.i wn'ora, clt'e ha intpedí'
to I'incontro conú.trne ai piedi delln, Mad're
Diuirw nel &.ntuario di M. Berico. La.syil
era .nostro d.esíd.erío assistere ìnsíeme allu
$. M,esso encoînpagnata d,a m'attetti 8re8o-
riani; purtr'oppo abbiamo dorsttto tenerce'

disfazíone ed" approuazione migliore alla
uostra pietù liturgica non poteuate deside-
rare, che quel.la d.i aed.ensi dccanto I'Arci.
'.)esco'ùo, a1rùicinatosi appositamcnte a,'uoi,
subito dopo Ia solenne celebrazione, per
ringraziare e bened.ire tutti con particoln-
rissima effusione di affetto.

Ir, in unre e farne olocausto grod.íto a Ma-
ri.a.

Altro incorweniente d.í pro'ptrzioni più
graui: Ia foratura d,'tnta gornm)o, Iù sper-
duti tra Ie gole delle nomtagne d.ella FoI-
garia, con Ia suentura al colmo nel tro-
varci senza Ia ruata di ricambio.

Poí, con Tmzienza tutto si accomod.a e con
ttÌt'ora e rnezzo di ritardo, anche gli infor-
tunati arriaano alle ore L3 a Latnrone.

Qui, tra iI lieto desinare all'ombra d.el-
Ie pinete. iI fesco sefti.
ro, il sole lucidissimo,
iI dolce oogare sulle
placide ond.e d.ell'in-
canteuole laghetto,
qualche loto scatta, un
po' clandestinamente
tutto si rasserena.

Sosla ad Asiago

Alle ore 13 ci rirnet-
tiamo sulla uia del ri-
torno' Sostiamo breue-
rrente nel paesino dí
Folgaria e poi, quasí
con urL uolo d,'angelo,
o o,lmena protetto d,a-

CIi angeli, per una
china ripidissirna scerw

diamo a Rouereto in Val d'Adige. Si pro-
segue, con utuL mwrcía alquanto forzata,,
fino a Garda, doue si arriua orrnai al tra-
monto del sole. Qui, ognuno segue Ia sua
sorte... ahi si disseto, con. tLn'arancio,ta, chi
sorbisce un gelato, chi gusta "il Bardoli'
ng", chi prende íl largo su u,n motoscafo.

AIle ore 27 siamo giù sul, sagrato d.ella
chiesa panocchiale, sefiLpre belln, sempre
tlrLùùa, senl,tpre a,uoglíente comc un' aquila
gigantesca, d,alle ali stese a. protezione e

difesa dei suoi piccoli.

I.A G'TA DEI.I.É ACT,,N FOI"GAR'A
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Se d,obbismo aggitutgere una Tnrola an-
che per iI pel.legrinaggio dei fanciulli a
Riese, questa non può essere che di uero
sodd.isfazione per la felice riu.scita del pel-
legrinaggio stesso. I cento fancíulli, 40
ba,nbini e 60 barnbine, dopo u;nú sost., a
Illonteberico e aIIa basilica del Sa.nn in
Padotm, si sono d"iretti a Riese, sofferman-
dasí specialrrlente nella uisita a.Ila poueris-
sima Casa narale ili S. Pio X e nel Museo
dei Ricordi. ,N. grand.e
Pontefice abbiama ri-
uolto I' umile pr e'ghíera
di concedere a tutti i
nostri cari fanniu.Ili un
grand,e arnore aI canto
sacro e tùnta sensibili-
tù liturgica.

ll Laghello di Iavorone

TA PIÙ ALTA MATERNITA

Si pecca contro il cristianesimo quandn
si collocano mine ai suoi fondarnenti. E Io
capiscono tutti. Ma si pecca contro la, no-
stra religiotte anche quandn sí d,isprezzano
le ste uette più alte. E questo tutti non lo
comprend.ono.

II primo può essere íl peccato più comu-
ne, iI peccato dei meno forniti d'intelli-
genzo e di fortuna. Il_secondo è píù facil-
mente il peccato che sed.u,ce gli eletti, cioè
i ricchi d.i danaro, di cwhu.ra, di potenza.

La maternitù - ín quest'ord.íne di con=
sid.erazioni - è un esem,pio quanto ntaí
probante. Quanti, fra i cristiani perbene
che d,esiderarw e onordno la maternità fi-
sica non hanno desíderi nè lod.i per la ma-
ternità. dello spirito? (Quando non hanno
per q.rt,csta un sottíle d"isprezzo! ) Sono mol-
ti, douete a,ntmetterlo. Se in bunna o ìn
mala fede, lo sa il Sígnore. M,a è così. E

tutte quelle braue persone non ritlettono
che fanno ingiuria a Gesù Cristo, aI Suo
Vangelo e aL Suo Sangue, che fatr.no íng,ítt-
ria anche alla Madonna, Madre di Dio e
M,adre nostra.

Appttnto: Madre di Dio e Madre nost'd
Ia ùIqd.onrw. Chi non lo sa? Ma è M.adre
nostra perchè iI suo amare, Ia *ta passio-
ne ci haww tneritato la grazia e cioè Ia fi.-
gliolanza diuina, la oita eterrd..

L'essere stata scelta a, Madre di Dío lw
un dono. L'auer cooperato alla red,enzione
è un m,erito: il st^to merilo più eccelso,
che Ia colloca al uertice di tutte Ie creature.

Co'sù, o,nalogamente, per ogni donna. La
maternità fisica è un dono di Dio (e sa-
rebbe anche senza glori"u I'aaerlo accolto,
se norL è completato dall'opera d,i ed,uca-
zione d.ei fgli). La maternità spirituale è
una scelta, che fiorisce d,a un Wro a,nlote
a Dio, da. molta generosità e pi,ù grande
uinítrtà. Ha quipdi rrssicuruto per sè rrn
grande merito.

E' grande Ia maternità (fisrca). Ma più
grande è la uerginità. (qunndo è una scelta.
crístiana). Perchè aIIa uergínità è assicu-
rato questo Intere eccezionalmeftte grùn:
de e miracoloso d,i cooryrare con Cristo
alla genera.zi,one delle anime per it regno
dei cieli. In ,alt:e parole, Ia gloria che rí-
m.ane non è quelln ili cnrer dato abitatorí
per la terra La. gloria che rimane è que-
sta: di auer dato - con il propr:io emore,
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con la propria fatica, con il sacríficío e Ia
rinuncia di sè - cittadini alla cittù di Dio,
per iI temln e per sempre.

OUANDO UÀT MONASTERO SI CHIUDF

Sono rirnaste in poche, Ie uecchie Cla-
risse. /Von hanno più ttocazioni, non hanno
rnezzi per aiuete, forse. Vanno con la
schinnto nel cuore, ma. pur semipre felici
dietro Io Sposo, ad, abitare in altri Mona-
steri, con altre Sorelle.

E tnnto triste cornunque la chhtsura di
un Manastero'

E se ne sono chiusi giù tanti nella no'
stra, terra.

C,onosco un piccolo Comune dì 3.O00 a-
nime, e che nel M'edioeuo ne contanm solo
1.500. Primx, c'erano tre fi,orenti nxond'ste-

ri di clausura e raccoglieuano le aowzioni
tu,tte sul luogo, perchè anche í paesi uicí-
ni erano tutti píeni di monasteri. Ora ne è
rimasto uno sole e quasí'rwn ha più tnca'
zioni sul posto.

Quante preghiere sono cessúte per le
aalli e per i colli delle nostre regioni,
qu,anti mona,steri chiusí, qudnte luci spen'
te!

E' aero che sono td.nto aumentate le Suo'
re di uíta attir-ta, che prima quasi non c'era-
rto, nla, pure fa tanto male che si spenga kt
Iode d.i giorno e d,i notte delle clatrctrali.

D'altra parte la popolazione è tanto att-
ntentatd, e quind,i le ttocazione non d'oareb-
bero mancare sia per Ia uita dttiua che per
la clausura' E iI rwstro ambiente saturo dí
pagamesimo, che ne impedisce lo suiluppo.
D'inuerno.non fiorisaono t gigli.

Eppure non ci uorrei credere. Rícordo
un' antica bellissima leggend,a. " N ell' anti-
ca Abbazia sul tnonte c'er& ttrta tnlta un
ab,ate uecchio e santo; íl suo Angelo s'era
qu,así stancato dí camrninargli uícino. Twtte
le cose ntoriuano íntorno a lui: Ie ru',ggíní
díaorarmno i ferri e Ie tarme le più belle

Tnrole d,eí líbri; I'acqua deLla fontama s'e-

ra fatta esile e quet@ e un Gesù Bambhw
sulla Tnrete, dopo tantí secolí che sta.tm

sulle bra,ccía d,ella Mad.re, úue7)d, ch'íuso g;Ií

occhí; un p' tuttí í gíorni iI sole aaeua
cancellato la merid,ía'na sul muro.

II aecchio abate aspettarm la rìwrte solo '

nell,a sua clausura, senza batter ciglio; can-
taua i salmi nello stallo di noce, man.gia-
tm erba e rad,ici neL grande refettorio sotto
gli occ.h'i aperti d'i un Crocifisso.

Qtnnd,o uenne In morte, il monoco chiu'
se I'antifonario, spense con un soffio l'a

lamparJa, salì sulla torre d, staccate iI bat-
taglio d'ella cúrr,,Ixrtta, coprì di cenere i
c.arboni uiui del focolare e si coricò nella
tum.ba di pietra ultotú dccanto u quella deí
rnonaci norti nei secoli ymswti.

Ma qualcuno all'impronniso btrssò ol
gr,ande portone dell'Abbazia: I'abate allo'
ra si alzò e andò a riceaere I'ospite col sa-
luto amtico: fratello, Ia pace sia' con te!

E gli mostò iI libro d.ella Regola sÍnlan-
' aato sul leggio intarsiato, riconwcrò un'O'

stia sull'ahare e poi sí d.istese nellú tombd
gelida. E iI nouizio rimasta solo, riaccese

' Ia lanrpada, riattaccò il battaglio alla cam-
pana, spmlancò I'antifonario, riscoprí íI fuo-
co sotto Ia cenere e cantò i salmí mel colo."

Vorreí sryrgere per tutte Ie regioni qun-
sto, aocé angosciata: u'n tnond,stero si chiu'
cle! Perchè balzi nel cuore di qualch'e gio'
aanetta l'im,peto d.ella chwmatu d'íuinn.' 
Quante giouani stanno sciupando per un
nulla la propría uíta preziosa!

E il mondo ha sem,pre più bíso'gno d'í
preghiera e d,i penitenza.

IN ERFYE

St.;bo;to 9: S. Messo per I'a, Chiesa del Si-
Ienzio.

Domenica l}z AlIe 9.3O - Adunanza '4CLl.
Lunedi Tlt AIle ore 19 - Conferenza aí

Giotsanì dell'Oratorío "5. Inigi".
M,arted.i 12: ALle ore 14 ' Istruziome alle

Madri Cristiane.
AIle ore 16z Incontb spírituale oon í Pa-

dri Cristiani.
Sabato 3O: S. M:essa per í Benefattori-

.t:
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